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In piazza 
domenica 
a Siena 

il mondo 
contadino 
toscano 

Ancora una volta i comu
nisti scenderanno in piaz
za. Questa volta per ri-
\ cndicare una " svolta per 
1 agricoltura, per chiedere 
il rinnovamento e lo svi
luppo del settore agricolo. 

Domenica a Siena i con
tadini e i mezzadri di tutte 
le province toscane mani-
I osteranno per il supera
mento della mezzadria, la 
riforma del credito agra
rio. l'applicazione della 
legge Quadrifoglio, la ri
forma dell'AIMA della fe-
derconsorzi e per una nuo
va politica agricola comu
nista. 

Il concentramento è pre
visto alle ore 9.30 ai giar
dini della Lizza. Di qui 
partirà un corteo che sfi
lerà per le vie della città 
del palio. Alle ore 10.30 al 
Cinema Teatro Metropoli
tan (piazza Matteotti) par
lerà il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segre
teria nazionale del PCI. 

Per assicurare la più 
ampia presenza di tutto il 
mondo contadino toscano 
alla manifestazione, orga
nizzata dal comitato re
gionale del PCI numero
si pullman sono stati or
ganizzati dalle federazioni 
comuniste in tutta la re
gione. 

Quelli riproposti dalla 
manifestazione sono temi 
da tempo all'attenzione del 
movimento contadino orga
nizzato. che da anni si bal
te in Toscana per lo svi
luppo e il rinnovamento 
dell'agricoltura. 

Sabato 
convegno del 

PCI sulla 
vertenza 
Amiata 

con Di Giulio 
GROSSETO — Convegno 
pubblico del PCI sulla ver
tenza Amiata. Sabato pros
simo. per l'intera giorna
ta, ad Arcidosso (nella sa
la consiliare al mattino e 
nel cinema Excelsior nel 
pomeriggio) 1 comunisti a-
miatini del versante sene
se e grossetano discute
ranno sulle iniziative del 
PCI per la soluzione della 
« vertenza Amiata »; per il 
rispetto degli accordi e 
impegni sottoscritti nel 
settembre del 1976; per 
una rapida attuazione del
le proposte del « progetto » 
della regione; per un inci
sivo e organico intervento 
del potere pubblico (gover
no - regione - Enti locali) 
destinato al razionale svi
luppo dei settori produtti
vi: agricoltura, artigiana
to, turismo e infrastruttu
re. 

Su questo ampio venta
glio di problematiche, alle 
ore 9 i lavori saranno in
trodotti da una relazione 
del compagno Francesco 
Serafini, sindaco di Pian-
castagnaio. Il compagno 
Renato Pollini, assessore 
regionale, parlerà sui pro
blemi del « progetto Amia
ta ». 

Il dibattito al quale so
no stati invitati a parteci
pare parlamentari, di
rigenti politici, ammini
stratori e sindacalisti, ver
rà concluso alle 17,30 dal 
compagno. Fernando Di 
Giulio, capogruppo dei de
putati comunisti e mem
bro della direzione del 
PCI. 

Sempre con Di Giulio. 
domenica mattina, nel sa
lone della federazione co
munista, attivo provincia
le per discutere sull'inizia
tiva del PCI 

Smentite le voci allarmistiche sull'invaso di Montedoglio 

Una legge transitoria 
per cave e torbiere 

La giunta regionale toscana ha approvato e trasmesso 
al consiglio un nuovo testo di legge che regola transito
riamente la materia delle cave e torbiere. Questo atto 6Ì è 
reso necessario in attesa della normativa statale di prin
cipio e della pronuncia della Corte Costituzionale relativa 
al ricorso proposto dal governo contro la legge regionale 
che disciplina la coltivazione delle cave e torbiere. 

Nel nuovo disegno di legge — ha detto l'assessore Lino 
Federigi — si prevede la redazione e l'approvazione di un 
piano regionale delle attività est] attive che ha lo scopo 
di individuare le aree suscettibili di essere sfruttate e la 
loro delimitazione in relazione ai vincoli paesaggistici e 
idrologici. 

La ricerca' e la estrazione di materiali di cava e torbie
ra — ha sottolineato l'assessore Fidia Arata — è subordi
nata al rilascio di autorizzazione, da parte del comune ter
ritorialmente interessato, basata su richiesta accompagna
ta da una relazione sulle caratteristiche dei luoghi dell'in
tervento, dai piani indicativi della coltivazione e delle ope
re da realizzare e da un progetto di nsis.emazione della 
zona interessata dall'intervento stesso. 

La legge prevede infine la costituzione di consorzi per 
la esecuzione, la manutenzione e l'uso di opere e attrezza
ture al servizio di attività di sfruttamento di cave e tor
biere contigue o vicine per il raggiungimento delle fina
lità cui la legge tende nella sua importazione fondamen
tale. 

E' il destino. La diga sul 
Montedoglio sembra destinata 
a scatenare passioni, polemi
che e incomprensioni. Fino a 
ieri divideva il mondo regio
nale del centro Italia (Tosca
na, Umbria e Lazio) in modo 
per alcuni versi manicheo. 
Da una parte coloro che la 
volevano e si sono battuti, 
anima e corpo, per realizzar
la. Dall'altra chi non la vole
va e si è battuto nella dispu
ta con tutto il peso, fino ai 
veti. E quando alla fine si 
riesce a mettere tutti Intorno 
a un tavolo e a trovare una 
soluzione che, equilibrio e 
saggezza, salvaguardi 1 prin
cipali interessi di tutti i con
tendenti scatta la molla di 
un nuovo equivoco. 

A favorirlo è questa volta 
una cattiva informazione. 

Stop alla diga sul Monte-
doglio: hanno gridato in mol
ti. E vero? Abbiamo chiesto 
subito in Regione. La smenti
ta è stata secca e puntuale. 
La riferisce l'assessore Lino 
Federigi: « La realizzazione 
della diga è un latto Impor
tante, qualificante e necessa
rio. I lavori per la diga van
no avanti, anzi vogliamo che 
vadano avanti nei tempi più 
brevi passibili ». Gli aggettivi 
in ipolitica non sempre sono 
orpelli. Non è quindi casuale 
che l'assessore comunista 
Federigi ne abbia in questo 
caso, utilizzati tre: importan
te, qualificante, necessario. 
Perchè? 

Evidentemente c'è da rassi
curare quella parte di opi
nione pubblica che ha scosso, 
delusa, la testa di fronte al 
propagarsi di notizie (inesat
te, assicurano in regione) 
sull'incontro avvenuto a Ro
ma il 30 ottobre. E questa 
fetta di opinione pubblica 
comprende, è ovvio, i comu
nisti della Val di Chiana e 
della Federazione di Arezzo 
che si sono fatti interpreti 
delle aspettative delle popo
lazioni delle zone interessate. 

La proccupazione si è fat
ta largo anche a palazzo Pan-
ciatichi, sede del Consiglio 
Regionale. Quattro consiglieri 
comunisti hanno presentato, 
nei giorni scorsi, una inter
rogazione che, dopo avere ri
badito il valore dell'opera, 
chiede di sapere quale peso 
reale abbiano le notizie al-

La diga va avanti, 
la verifica riguarda 

solo una galleria 
Cosa è stato deciso nell'incontro romano tra amministratori toscani, 
laziali e umbri • Entro il 31 dicembre sarà verificata la quantità d'acqua 
che serve alla Valdichiana - Martedì se ne parlerà in consiglio regionale 

larmistiche di certa stampa e 
quale sia stato l'esito dell'in
contro romano. L'interroga
zione^ è firmita da Mayer, 
Fioravanti, Melani, Galeotti. 
La giunta risponderà martedì 
prossimo, ma intanto cer
chiamo di sapere, e capire, 
cosa è avvenuto esattamente 
In questo incontro romano. 

Su invito del comune capi
tolino si incontrano in Cam
pidoglio i presidenti delle tre 
Giunte Regionali (Mazzi, San
tarelli, Leone) l'assessore re
gionale Federigi e l'assessore 
comunale di Roma Della Se-

. ta . Si discute a lungo, pro
getto alla mano, sull'anda
mento dei lavori, sul futuro 

del Tevere. Si sa che gli 
amministratori romani sono 
preoccupati per la navigabili
tà del fiume nel tratto citta
dino. Si sa che hanno avan
zato le pratiche burocratiche 
per un veto. Si sa anche che 
gli amministratori regionali 
laziali,e umbri sono preoccu
pati per il futuro assetto del 

territorio. Il conflitto quindi 
deve essere tutt'altro che 
formale. 

Quando si alzano è perchè 
hanno raggiunto una intesa. 
Una intesa che permette, in
tanto, una tregua ma che è 
anche un presupposto per 
buttare alle ortiche vecchie e 
dannose dispute. Tanto per 
partire viene ritirato da par
te del laziali, il veto per la 
costruzione della di?a. Viene 
poi deciso di affidare a •• 
spertl la verifica della quan
tità di acqua da utilizzare In 
vai di Chiana. E* vero che 
non si tratta di una questio
ne di poco conto, ma è so-
pratuttb vero che, questa ve
rifica, verrà fatta congiunta 
mente e che avrà una sca
denza molto precisa: il 31 di
cembre di quest'anno. 

I riflessi negativi sui lavori 
si limitano al secondo tratto 
della galleria di Valico. Van
no regolarmente avanti quelli 
per la diga e per le opere ad 
essa connesse mentre invece 
sono stati bloccati quelli per 
la costruzione del secondo 
tratto della galleria. La di
sputa scientifica avverrà, sul
la grandezza dei tubi addut
tori, e quindi, sulla quantità 
d'acqua (in relazione anche 
ai periodi dell'anno) da far 
confluire in Val di Chiana. 

Verificate le diverse ipotesi, 
studiate le eventuali soluzioni 
ci sta anche che ogni regione 
o ente continui per la pro
pria strada. 

Ma ci sta anche che si tro
vino soluzioni capaci di ri
spettare i diversi interessi. 
Lino Federigi auspica, natu
ralmente, che si arrivi ad un 
risultato positivo. Questo fat
to che significherebbe il de
finitivo e completo accordo 
per la realizzazione della di
ga. 

La realizzazione dell'Inva
so di Montedoglio, che Irri
gherà la Val di Chiana e la 
Valtiberina, è tra l'altro in
dispensabile per L'avvio e lo 
sviluppo del progetto a-
gro-zootecnico previsto dal 
programma regionale della 
Toscana. 

Maurizio Boldrini 

Lo sfato di agitazione proclamato dalla Fulc per novembre 

Contro lo scorporo del Casone 
otto ore di sciopero a Scarlino 
Il monopolio chimico intende costituire una nuova società per la pro
duzione di biossido di titanio - Le prese di posizione dell'ente locale 

Nuovo colpo in provincia di Pisa 

In quattro rapinano 
l'agenzia di Staffoli 

PONTEDERA — Dopo i due 
colpi effettuati nelle giornate 
di lunedì e martedì a Casci
na che avevano fruttato ai ra
pinatori 75 milioni, anche la 
giornata di ieri ha registrato 
un colpo ad una banca in 
provincia di Pisa. Si tratta 
della filiale della Cassa di Ri
sparmio di San Miniato a Staf
foli. 

Quattro giovani, tre uomini 
e una ragazza, si sono pre
sentati allo sportello banca
rio armati di pistole e dopo 
aver immobilizzato i tre im
piegati e i clienti hanno ar
raffato il denaro liquido che. 
secondo gli accertamenti del 
personale, è superiore alla 
somma di 26 milioni. 

Poi i quattro sono usciti in 

strada, hanno tenuto sotto la 
minaccia delle pistole alcuni 
passanti e saliti a bordo di 
una Alfetta sono fuggiti in di
rezione di Orentano. 

L*Alfetta è stata ritrovata 
poco dopo alla periferia di 
Orentano e secondo alcune 
testimonianze i quattro gio
vani sarebbero fuggiti a bor
do di una Citroen e di una 
127 Fiat. Sembra che i cara
binieri nel corso delle inda
gini abbiano fermato un gio
vane e stiano interrogandolo 
perché potrebbe essere in 
qualche modo collegato alla 
rapina a cui hanno preso 
parte cinque giovani: i quat
tro presentatisi in banca e 
un quinto che li attendeva 
alla guida dell'Alfetta. 

fin breve D 
36 auto per la 
guardia medica 
FIRENZE — Nella sede del
la giunta regionale toscana 
gli assessori Pollini e Vestri 
consegneranno ai consorzi so
cio-sanitari le auto per ii ser
vizio di guardia medica. Si 
tratta di numero 32 Fiat 128 

che saranno consegnate ai se
guenti consorzi sociosanitari : 
Alta Lunigiana. Bassa Luni-
giana. Carrara. Massa. Gar-
fagnana. Pisa Nord-Sud. Pisa 
Est. Livorno. Val di Cecina 
Nord. Val di Cecina Sud. Val 
di Cornia Nord, Val d: Cor-
nia Sud, Montagna pistoiese, j 
Pistoia, Empoli, Media Val , 
D'Elsa. Valdarno Fiorentino, 
Val Tiberina, Siena. Grosseto. 

Dibattito a Pisa 
sulla scuola 
PISA — Domani aV.c 21 nei 
locali della Federazione co
munista pisana (via Fratti) 
si terrà in sala Palmiro To
gliatti un dibattito sul tema: 
« La partecipaz'one democra
tica nella scuoia: resperien-
za di questi tre anni e le 
proposte del PCI per la ri
forma dei decreti delegati ». 
La nunone sarà introdotta 
dal ccmoagno onorevole Mi
chele D2 Gregorio membro 
del'i Commissione Pubblica 
Istruzione della Camera del 
deputati. 

Corso per 
quadri operai 

PISTOIA — Inizia oggi a 
Campiglia. organizzato dalla 
Federazione pistoiese, un cor

so di studio per quadri ope
rai. Il corso si sviluppa in 
tre giornate con la mattina 
dedicata alle lezioni ed il po
meriggio a studi e Iiscussio-
ni comuni. Oggi l'apertura 
con la prima lezione su « Cri
si italiana e carattere dello 
scontro sociale, politico ed i-
deale dopo il voto del 3 e 
10 giugno » (relatore Giovan
ni Dolce). Domani seconda 
lezione su «Terza via e nuo
vo internazionalismo nelle te
si approvate dal 15 congres
so del PCI » (relatore Van
nino Chiti). Infine sabato la 
giornata conclusiva, con la 
terza lezione (« La crisi eco
nomica e le scadenze di lot
ta del movimento operaio ») 
e la sintesi finale del corso. 

Sciopero degl i 
artigiani a Pistoia 
PISTOIA — A Pistoia doma
ni gli artigiani del settore 
abbigliamento, tessile, calza
turiero, metalmeccanico e le
gno faranno uno sciopero di 
4 ore per l'intero pomeriggio. 
Sarà un momento importante 
per verificare la volontà dei 
lavoratori artigiani di con
trapporsi alle posizioni di ar
roccamento del padronato, sui 
temi dei diritti sindacali, del
la riduzione dell'orario di la
voro e dei salari. Al Salon-
cino Manzoni si terrà un at
tivo provinciale dei lavoratori 
impegnati nello sciopero, al
la presenza lei consigli di 
fabbrica delle maggiori indu
strie e di un rappresentante 
di Fulta, FLM e FLC re
gionale. 

GROSSETO — Otto ore di 
sciopero entro novembre e 
proclamazione dello stato di 
agitazione permanente come 
integrazione alle iniziative 
stabilite dal consiglio di 
fabbrica e dalla FULC. sono 
state decise dall'assemblea 
dei lavoratori dello stabili
mento Montedison del Caso
ne di Scarlino, noto alla cro
naca per la vicenda dei 
« fanghi rossi ». 

A tali determinazioni i la
voratori chimici maremmani 
sono giunti al termine di un 
esame approfondito dell'an
nunciata volontà del monopo
lio chimico di giungere, in 
breve tempo, alla costituzione 
di una nuova società adibita 
alla produzione del biossido 
di titanio. 

I lavoratori dinanzi a que
sta ipotesi di «scorporo 
mancante di precisi punti di 
riferimento sulle prospettive 
complessive del comparto del 
biossido di titanio e dello 
stabilimento maremmano, 
chiedono ulteriori garanzie. 
chiamando in causa anche il 
governo che deve pronunciar
si sull'assetto complessivo 
della Montedison. 

I lavoratori del Casone si 
dichiarano favorevoli inoltre 
ad un incontro con le forze 
politiche, gli enti locali e la 
Regione per esaminare tutta 
la questione. 

Frattanto, la costituzione di 
questa società « autonoma >. 
polemici. Dopo la giunta co
munale di Scarlino, adesso 
nei confronti della UIL-CID. 
scende in campo il sindaco 
compagno Flavio Agresti. Nel 
riconfermare il ruolo, dell'en
te locale sui problemi del
l'occupazione. dello sviluppo 
ecnomieo e dell'ambiente, il 
sindaco invita i sindacalisti 

della UIL a fare uno sforzo 
per alzare il livello del dibat
tito passando dal piano delle 
accuse propagandisiche e di 
comodo, a quelle di « conte
nuto ». 

II sindaco pone due precise 
domande: quali sono secondo 
la UIL-CID i compiti e i ruo
li degli enti locali nei con
fronti dei problemi dello svi
luppo economico, dell'appara
to produttivo e dell'occupa
zione e quali in rapporto a 
tale ruolo sono i rapporti 
che nel campo della pro
grammazione e delle lotte del 
lavoro debbono intercorrere 
tra le istituzioni (Comuni. 
Province, Regioni) e i sinda

cati. 
Ne vogliamo discutere — 

conclude il sindaco — per 
contribuire alla chiarezza del 
dibattito nel movimento ope
raio e lavorare in positivo 
per fare crescere il peso dei 
lavoratori, dentro e fuori la 
fabbrica. 
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Una nofa del comitato regionale 

Critiche del PSI 
alla sede della Rai 

Critiche sono state rivolte 
dal P3I alla sede regionale 
della RAL 

In una nota diffusa ieri, la 
commissione per i problemi 
dell'informazione del comi
tato regionale del PSI affer
ma: «Appare inutile cerca
re di stabilire un dialogo tra 
Regione e sede regionale se 
la sede regionale ha le orec
chie tappate da una cuffia 
che riceve solo a Roma». 

Ciononostante per i socia
listi è utile impostare sin da 
ora una linea di fruttifera 
collaborazione tra le forze 
sociali ed istituzionali e le 
strutture di informazione e 
programmazione della sede. 

SORDITÀ? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE - Via 4ei "Fweel I/O 

Tal. ami 21SJ39 

Ancb.2 se non viene mal men
zionata la direzione di se
de — e cioè Piergiorgio Bran
di — appare chiaro che i so
cialisti criticano proprio il 
direttore per una certa pas
sività dimostrata in questa 
fase di preludio all'avvio del
la Terza rete. 

Il PSI ha inoltre chiesto 
un attivo interessamento dei 
diversi organismi della so
cietà toscana per uno sfrut
tamento organico delle pos
sibilità fomite dalla terza 
rete e ha solidarizzato con i 
lavoratori della RAI in lotta 
contro le decisioni della di
rezione aziendale di ripristi
nare la settimana lunga. 

In forse il recupero delle maestranze 

Nuove difficoltà 
per la «Forest»? 

Incontri dei lavoratori con i partiti politici e con il 
sindaco di Pisa - Togliere dall'impasse la situazione 

PISA — E" ancora in alto 
mare la vicenda Forest. Do
po più di un anno di tratta
tive ancora non si vede al
l'orizzonte una soluzione che 
possa ridare lavoro alle cen
tinaia di operai ed operaie 
che con la chiusura dello sta
bilimento si trovano in mez
zo alla strada. Sembra an
che in seria difficoltà il pro
getto per un « parziale re
cupero » delle maestranze che 
prevedeva la costruzione di 
uno stabilimento tessile 

Dietro la spinta di questi 
continui ostacoli il consiglio 
di fabbrica ha preso una se
rie di iniziative che dovreb
bero portare nei prossimi 
giorni alla convocazione 
straordinaria del Comitato 
cittadino per la Difesa del
l'Occupazione. mentre si at
tende che il ministro dell'In
dustria e del Lavoro accetti 
la proposta dei parlamentari 
della circoscrizione per un in-

1 contro di verifica. 
- Il consiglio dì fabbrica ha 

effettuato in queste ultime 
settimane un giro di incontri 
con i partiti cittadini e con 
il sindaco di Pisa per cer

care di togliere dall'impas
se la situazione. 

«Questi temi — afferma 
un comunicato diffuso dal 
consiglio di fabbrica della Fo
rest — sono stati al centro 
di un confronto tra sindacati 
e l'Ufficio provinciale del la
voro. 

«Nel dibattito dell'attivo di 
zona dei delegati sindacali è 
stata ribadita la necessità di 
coinvolgere tutti i lavoratori 
e riprendere le iniziative di 
lotta per giungere alla posi
tiva soluzione delle vertenze 
aperte alla Forest ed alla 
Richard Ginori e per ottene
re risultati concreti sugli ob
biettivi posti dalla stessa piat
taforma di zona, sulla gestio
ne dei nuovi contratti collet
tivi nazionali e in merito ai 
problemi dell'occupazione e 
del controllo del mercato del 
lavoro in provincia di Pisa ». 

Nel comunicato il consiglio 
di fabbrica della Forest sol
lecita l'Ufficio del lavoro a 
fare il proprio dovere per 
rimuovere gli ostacoli che im
pediscono tuttora la corre
sponsione della cassa integra
zione. 

Banti Jacopo 
PRODUZIONE DI VINI ED OLII 

TRATTAMENTI ANTIPARASSITARI 
DI QUALSIASI GENERE PER CONTO TERZI 

CAMPIGLIA MARITTIMA - Tel. (0565) 57.802 
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COMMDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (ff?2) mxn 

DIREZIONE. TRINCIAVEIM 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

U mestiere di viaggiati 1 

Li 
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4ftT KCTftltt* 

ARREDAMENTI NEGOZI 
Progettazione e realizzazione 
Manichini - Siander • Vetrine 
Arlicoli per vetrine 
Attrezzature varie per negozi 

Romagnola, 984 - S. Frediano a Settimo (Pi) U-i. 050/743004 

Dotte C. PAOLESCHI 
SOCIALISTA IN ODONTOIATRIA > 

Malattìe 4e|la betta - Melatile del denti - «roteai dentarie 

STUDI DENTISTICI 
fÀlÌ^£;.T* ,<'.S«? i o2n21 6 <«><*"«> . T. 263427-26389121»57 VIAREGGIO i Viale Carducci 7 7 - Tel. 5230S ' ' ~ 
SEZIONE DISTACCATA-per l'anestesia cenerate \ . ^ f 

Stefanini 
P. Magenta, 40 - LIVORNO - V. Goldoni, 16,18 

a difesa del consumatore 

Whisky scozzese B.B. 
INVECCHIATO 12 ANNI 

L. 5.500 IVATO 

Whisky scozzese B.B. 
INVECCHIATO 3 ANNI 

L. 3600 IVATO 

SAPPIATE CHE LA 

differenza di prezzo 
fra un Whisky Scozzese Blended scadente ed uno 
ottimismo a parità di anni d'invecchiamento è 
di circa 

L. 30 a bottiglia 
nessun pazzo infangherebbe la propria etichetta 
per una simile cifra. 

PERCHE' 

non querelono Stefanini 
CON FACOLTÀ' DI PROVA? 

RISPOSTA: 

SE LO FACESSERO 

cesserebbe la truffa 
della reclame 

a danno dei consumatori 
Il giorno in cui il consumatore si disintossicherà 
dalla droga della reclame, allora potrà acquistare 
il miglior prodotto ai migliori prezzi, economiz
zando cifre enormi. 

All'ingrosso SCONTI RILEVANTI. Rivolgersi alla 
sede: tel. 0586/80.83.86 - Telex 59.00.21 STEFLI 1 

CERCANSI RAPPRESENTANTI ' 


